[image: image4.emf]0

2

4

6

8

10

12

14

16

18

20

(0 ; 3](3 ; 3,5](3,5 ; 4](4 ; 4,5](4,5 ; 5](5 ; 5,5](5,5 ; 6](6 ; 6,5](6,5 ; 7](7 ; 7,5](7,5 ; 8](8 ; 8,5](8,5 ; 9](9 ; 9,5](9,5 ; 10]

Intervallo Voti

Frequenza

Frequenza Semplice

Frequenza Cumulata


PEDAGOGIA SPERIMENTALE

Analisi di una prova di valutazione di tecniche delle produzioni vegetali

prof. R. Trinchero

Specializzandi: Carlo Calarota

Alessandro Galati

Emanuele Garziano
Anno Accademico

2008/2009

INDICE

1.PREMESSA










3
2. OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO







5
3. OBIETTIVI, CLASSIFICAZIONE DI ANDERSON E KRATHWOHL, INDICATORI DI AVVENUTO RAGGIUNGIMENTO E ITEMS DELLA PROVA



6
4. DESTINATARI E PERCORSO DI APPRENDIMENTO




7
5. TIPOLOGIA E STRUTTURA DELLA PROVA





9
6. ACCORGIMENTI PER LA SOMMINISTRAZIONE





14
7. CRITERI DI VALUTAZIONE E REGOLE DI ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI
15
8. RESOCONTO DELLA SOMMINISTRAZIONE





19
9. ANALISI MONOVARIATA DEI RISULTATI






20

10. INDICAZIONI PER IL RECUPERO 







25
11. AUTORIFLESSIONE SULL’ESPERIENZA COMPIUTA




27
1. Premessa

Nell’ambito del corso SIS di Pedagogia sperimentale tenuto dal prof. R. Trinchero, nell’anno 2008-2009, è stato affrontato il tema riguardante il formare per competenze, in modo da  rendere significativo l’apprendimento degli studenti e renderli in grado di saper agire anche in contesti diversi da quelli del mondo scolastico. 

La presente relazione si propone di analizzare dettagliatamente una prova di verifica sommativa proposta agli allievi della 4° D dell’ ITA “G. Dalmasso” di Pianezza (To), in occasione del mio tirocinio attivo, allo scopo di capire quanto questa sia in grado di valutare le competenze degli studenti, piuttosto che le loro semplici conoscenze dei contenuti. 

La prova somministrata agli allievi riguarda la disciplina “Tecniche delle produzioni vegetali”, all’interno dell’unità didattica “Il mais”, compresa nel modulo “I cereali estivi”.

Nell’ambito dell’indirizzo “Cerere Unitario”, le ore settimanali previste per tale disciplina sono 5 per il terzo anno e 6 per il quarto anno,  per un monte ore annuo rispettivamente di 165 e 188 ore.

Relativamente ai contenuti, tale disciplina riguarda lo studio delle specie erbacee che rivestono particolare importanza nell’agricoltura dei nostri ambienti e, precisamente, dei cereali autunno-vernini e dei cereali estivi (riso, mais, soia, sorgo, ecc.), delle colture foraggere, delle coltivazioni arboree (melo, pero, pesco, vite, susino), delle colture agroindustriali (barbabietola, patata, girasole); uno spazio è riservato anche alle tecniche di vivaismo e progettazione di aree verdi.

Per ogni specie trattata si cerca di dare allo studente un quadro completo, con riferimento agli aspetti botanici, biologici e fisiologici, alle tecniche colturali ecocompatibili, alle macchine per la sua coltivazione e raccolta, alla  sua produzione ed alle sue caratteristiche merceologiche e di mercato.

Tale disciplina, infatti, si pone come obiettivo generale, sulla base delle conoscenze degli aspetti biologici delle colture e delle tecniche colturali fondamentali, di rendere acquisibili competenze sulle scelte di specie e di cultivar, da realizzare tenendo conto del livello di organizzazione aziendale, delle caratteristiche merceologiche-qualitative della produzione ottenibile e delle richieste di mercato. Il compito dell’agronomia è quello, infatti, di analizzare i problemi delle coltivazioni e di fornire adeguate soluzioni tecniche, affinché la scelta definitiva risulti economicamente valida ed ecocompatibile.

La presente relazione è stata curata per quanto riguarda i punti 1-2-3-4-5-7 da Alessandro Galati (specializzando SIS nella classe di concorso A058), che è anche colui che ha somministrato la prova agli allievi della 4° D del “G. Dalmasso” di Pianezza in occasione del tirocinio attivo svolto tra novembre e dicembre 2008, mentre per quanto concerne i punti 6-10-11, questi sono stati curati da Emanuele Garziano, anch’esso specializzando nella classe di concorso A058, mentre i punti 8 e 9 della presente relazione, questi sono stati trattati da Carlo Calarota, specializzando nella classe di concorso A058. 
Naturalmente nonostante la suddivisione dei compiti sono stati frequentissime le volte in cui ci si è incontrati per discutere sulla relazione in modo che ognuno avesse sempre ben presente l’obiettivo di un lavoro comune e non solo l’idea di alcuni punti da trattare in maniera isolata dal resto della relazione. Inoltre sono stati più volte utilizzati  utilizzati strumenti di comunicazione quali posta elettronica e social network come face book per comunicare su come procedessero i lavori nonché per sottoporre a revisione dei compagni le varie stesure dei punti. 

Infine riguardo l’ultimo punto, ci si è confrontati anche con altri specializzandi,soprattutto della nostra stessa classe di concorso,  per condividere e per una riflessione finale sulla presente relazione.
2. Obiettivi di apprendimento

Riguardo gli obiettivi, si fa riferimento a quelli individuati attraverso la tassonomia di Andrerson e Krathwohl (i quali hanno previsto diversi livelli cognitivi), esplicitati qui di seguito:

Ricordare, ovvero la capacità del discente nel recuperare, richiamare o individuare conoscenze dalla memoria. Si ricorda quando la memoria è usata per produrre definizioni, fatti, elenchi oppure per esporre o recuperare materiale.:

1. Conoscere l’importanza del mais sul mercato

2. Saper descrivere la morfologia e il ciclo vegetativo e riproduttivo del mais

3. Conoscere le esigenze pedoclimatiche del mais

· Comprendere, Costruire significati da diversi tipi di funzioni; possono essere messaggi testuali o visivi, attività come interpretare, esemplificare, classificare, riassumere, inferire, confrontare e spiegare ovvero la capacità dell’allievo nell’afferrare l’informazione e saperla rielaborare
In base a questo livello cognitivo si possono individuare i seguenti obiettivi:

1. Saper riconoscere in campo tale coltura e saperne descrivere il ciclo biologico

2. Saper distinguere le principali sottospecie a seconda della morfologia della cariosside

3. Saper interpretare e risolvere le problematiche legate alle malerbe
· Applicare, Eseguire o utilizzare una procedura attraverso l'esecuzione o l'implementazione.
In base a questo livello cognitivo si possono individuare i seguenti obiettivi:

1. Essere in grado di programmare e gestire la coltura del mais
2. Essere in grado di fare scelte colturali e varietali in funzione delle esigenze ambientali ed in funzione della vocazione della zona
· Analizzare, ovvero scomporre il materiale o i concetti in parti, determinando in che modo le parti entrano in relazione o sono collegate l'una all'altra o a una struttura o scopo generale.
In base a questo livello cognitivo si possono individuare i seguenti obiettivi:

1. Fare collegamenti con le altre colture erbacee

· Valutare: formulare giudizi basati su criteri e standard attraverso la verifica e la critica. Le critiche, le raccomandazioni, i rapporti sono alcuni dei prodotti che possono essere realizzati per spiegare i processi della valutazione.
1. Stimare l’entità dei danni provocati dai parassiti del mais

· Creare: mettere insieme elementi per formare un intero coerente e funzionale; riorganizzare elementi in un nuovo modello o in una nuova struttura attraverso la generazione, la pianificazione o la produzione.
In base a questo livello cognitivo si possono individuare i seguenti obiettivi:

1. Utilizzare in modo integrato gli appunti, il libro di testo, la visione di videocassette ed altro materiale multimediale
2. Costruire in maniera dettagliata la scheda colturale del mais
3. OBIETTIVI, CLASSIFICAZIONE DI ANDERSON E KRATHWOHL, INDICATORI DI AVVENUTO RAGGIUNGIMENTO E ITEMS DELLA PROVA
	Obiettivi di

apprendimento
	Classificazione di 

Anderson & Krathwohl
	Indicatori/descrittori
	Items della

prova

	Conoscere l’importanza del

mais sul mercato
	Ricordare
	L’allievo ricorda 
	

	Saper descrivere la morfologia

e il ciclo vegetativo e 

riproduttivo del mais
	Ricordare
	L’allievo sa descrivere 

Il ciclo riproduttivo e vegetativo del mais
	1.a, 1.b 1.c 1.e 1.f,  1.g, 1.h, 2.3, 2.4, 2.5, 3.1, 3.5

	Conoscere le esigenze pedoclimatiche del mais
	Ricordare
	L’allievo ricorda quali sono le esigenze pedoclimatiche del mais
	2.6, 3.1

	Saper riconoscere in campo tale coltura e saperne descrivere il ciclo biologico
	Comprendere
	L’allievo riconosce in campo la coltura del mais
	

	Saper distinguere le principali sottospecie a seconda della morfologia della cariosside
	Comprendere
	L’allievo riconosce le principali sottospecie del mais osservano la cariosside
	

	Essere in grado di programmare e gestire la coltura del mais

	Applicare
	L’allievo sa programmare e gestire la coltura del mais
	3.1, 3.3, 3.4, 3.7, 4

	Essere in grado di fare scelte colturali e varietali in funzione delle esigenze ambientali ed in funzione della vocazione della zona
	Applicare
	L’allievo è in grado di scegliere le migliori soluzioni colturali e varietali in base alle esigenze ambientali e locali 
	1.b, 1.h, 2.1, 2.2, 2.6, 3.2 4

	Fare collegamenti con le altre colture erbacee


	Analizzare
	L’allievo inserisce le conoscenze acquisite sul mais, nel contesto delle rotazioni agrarie
	3.2, 3.7

	Stimare l’entità dei danni provocati dai parassiti del mais
	Valutare
	L’allievo sa valutare l’entità dei danni provocati da parassiti
	3.6

	Utilizzare in modo integrato gli appunti, il libro di testo, la visione di videocassette ed altro materiale multimediale
	Creare
	L’allievo sa integrare fra loro i diversi supporti di studio 
	Tutti gli items

	Costruire in maniera dettagliata la scheda colturale del mais
	Creare
	L’allievo è in grado di costruire la scheda colturale del mais
	2.1, 4


4. DESTINATARI E PERCORSO DI APPRENDIMENTO DEI DESTINATARI STESSI

La prova è stata somministrata agli allievi della 4° D dell’ ITA G. Dalmasso, è composta da 22 allievi di cui due che presentano disabilità audiolese, sono assistite da un educatore esterno all’organico docenti, e due studentesse straniere, più precisamente cinesi, che presentano anch’esse problematiche all’udito, che vengono aiutate da un’insegnante di sostegno. Questi studenti sono valutati secondo art. 12 e 13 O.M 90 del 2001, raggiungimento degli obiettivi minimi.

La verifica che sosterranno questi allievi è diversa poiché elaborata dal docente di ruolo e dall’insegnante di sostegno, per cui non verrà presa in considerazione in questo lavoro.

La planimetria della classe prevede una dislocazione uniforme dei banchi, dove gli allievi sono sistemati a coppie, di fronte alla cattedra, e in particolare gli allievi disabili sono collocati nei banchi più vicini alla cattedra, mentre gli insegnanti di sostegno si trovano di 

fronte loro; sono presenti tre lavagne che coadiuvano il lavoro del docente.

Gli allievi sembrano sufficientemente motivati ad apprendere, incentivati soprattutto dal fatto che affrontano una materia mai trattata prima, Tecniche di Produzione Vegetale, che inoltre è caratteristica del percorso formativo di un istituto agrario. 

Non sembrano esserci problemi di disciplina, poiché anche gli allievi più vivaci, durante le lezioni osservate, prendono appunti e partecipano piuttosto attivamente alla lezione, intervenendo e chiedendo chiarimenti, quando non capiscono alcuni passaggi. 

Questo accade, anche durante le ore di compresenza con l’istruttore tecnico-pratico. 

In riferimento invece al percorso di apprendimento elaborato dal sottoscritto si riporta di seguito una tabella riassuntiva delle attività svolte durante il periodo di tirocinio attivo, in vista della verifica proposta:

	CONTENUTI, ESERCITAZIONI E

VERIFICHE
	METODOLOGIE DIDATTICHE
	TEMPI
	STRUMENTI E MATERIALI

	-Richiamo dei prerequisiti
	Brain-storming
	1 ora
	Immagini varie

	- Introduzione sul mais (cenni storici, importanza economica, superficie e produzione di mais in Italia)


	Lezione interattiva
	1 ora


	- Computer 

- Videoproiettore

- PowerPoint

- Libro di testo

	Caratteristiche botaniche 

Realizzazione schema sui diversi ibridi di mais presenti in commercio
	Lezione interattiva

Lavori di gruppo
	30’

20’
	Computer 

- Videoproiettore

- PowerPoint

- Libro di testo

	- Ripasso argomenti lezioni precedenti (domande agli allievi sui contenuti della lezione precedente)

- Visione di immagini e foto delle diverse tipologie di mais coltivate

- Visione delle tipologie di cariossidi

- Ciclo biologico
	Lezione interattiva
	20’ 

30’
	-Libri

- Tipologie di cariossidi

- Computer

- Videoproiettore

- PowerPoint

	- Esigenze pedoclimatiche (temperatura, luce, acqua, terreno
	Lezione interattiva


	1 ora
	- Computer

- Videoproiettore

- PowerPoint

- Libro di testo

- Fotocopie di un articolo tratto da internet

	-Ricerca materiale in internet sull’utilizzo del mais come biocarburante

- Lettura dei materiali reperiti sulla situazione economica derivante dall’utilizzo del mais per la produzione di biocarburanti
	Ricerca su internet per il reperimento di materiale didattico

Discussione 
	1 ora

1 ora
	- Computer

- Videoproiettore

- PowerPoint

- Libro di testo

- Fotocopie di un articolo tratto da internet

	- Tecnica colturale (avvicendamento colturale, lavorazione del terreno, semina)

- Tecnica colturale (concimazione, irrigazione, controllo delle erbe infestanti, raccolta) 
	Osservazione in azienda
	1 ora

1 ora
	

	Ripasso


	Domande agli allievi allo scopo di chiarire i nodi concettuali dell’unità didattica
	1 ora 
	- Videoproiettore

- PowerPoint

- Libro di testo

	Verifica
	Verifica scritta
	1 ora
	- Griglia di valutazione

	Consegna e correzione verifiche
	
	1 ora
	- Griglia di correzione

	TOTALE ORE
	
	12
	


5. TIPOLOGIA E STRUTTURA DELLA PROVA

La prova analizzata, proposta dal sottoscritto in accordo con il docente tutor, è una verifica sommativa a carattere semistrutturato. Le motivazioni che hanno influenzato tale scelta riguardano in primo luogo il volere andare incontro agli allievi, non stravolgendo la tipologia di prova, che essi affrontano abitualmente con il loro docente, ma anche in considerazione del fatto che i test semistrutturati sono ritenuti dal sottoscritto, che ha preparato materialmente la verifica, come i più efficaci nel valutare proprio gli obiettivi che si intendono valutare.

Quindi se da un lato con l’introduzione di items a stimolo aperto diminuisce inevitabilmente la l’oggettività del test, in quanto subentra la componente soggettiva del docente nel correggere i compiti, dall’altro lato, con questo tipo di domande, si intende abituare gli allievi che frequentano la 4° classe di un istituto agrario, ad imparare ad esprimersi con un adeguato linguaggio tecnico, che sarà alla base delle competenze del perito agrario. 

I quesiti a stimolo chiuso sono invece di tre tipi diversi:

· Vero o falso

· Domande a risposta multipla

·  Scheda colturale da compilare con precise informazioni

Fra questi i primi due sono tradizionali tipologie che si trovano nei test strutturati, mentre il terzo tipo, riprende un esercizio svolto durante l’unità didattica, in cui si chiedeva agli studenti di compilare una scheda, dove venivano inserite di volta in volta le informazioni acquisite sulla coltivazione del mais.

Il vero o falso da il 50% di possibilità di riuscita; si tratta ovviamente di domande che consentono di valutare conoscenze e abilità molto semplici, ma che possono aiutare i discenti nell’acquistare fiducia nell’affrontare il test, nonché a dare loro la possibilità di aumentare il punteggio.

Per quanto concerne gli items a risposta multipla, queste consentono di valutare obiettivi anche appartenenti ai livelli più elevati della tassonomia di Anderson e Krathwohl, ma comunque bisogna stare attenti a non usare domande la cui risposta potrebbe essere ambigua fra i distrattori scelti. In questo senso una critica va fatta sicuramente riguardo l’item 2.1, la cui formulazione è risultata essere ambigua, in quanto si prestava a più di una risposta possibile esatta, mentre era stato detto che solo una era la risposta esatta.

Viene di seguito inserita la verifica oggetto dell’analisi presente in questa relazione.

Classe:        

               VERIFICA T.P.V.



         NOME:
1. Vero o falso?(max 4 punti)

a. L’utilizzazione zootecnica è il settore di massimo assorbimento del mais da granella.
          V   F

b. L’umidità ottimale della granella alla raccolta è del 24%. 



         V   F

c. In pianure irrigue in condizioni ottimali le produzioni di mais da granella si aggirano intorno

ai 50 q/ha.            









         V   F

d. Il mais era coltivato in Europa già all’epoca dei Romani.                                            V   F

e. Il mais appartiene alla famiglia delle Leguminose
. 



         V   F

f. Il mais è caratterizzato da un efficiente sistema di fotosintesi chiamato C4.
         V   F

g. Il mais durante la fase di levata cresce in media circa 5-7 cm al giorno.
   V   F

h. Il consumo di 1 ha di mais è di circa 500 mm di acqua



         V   F

2. Barra la risposta corretta (max 6 punti)

1. La varietà di mais più coltivata è rappresentata da:

a. Zea mais indentata         b. Zea mais indurata     c. Zea mais saccharata            d. Zea mais everta    

2. La varietà di mais  usata per l’alimentazione umana è:

a. Zea mais indentata
    b. Zea mais saccharata
   c. Zea mais everta            d. Zea mais indurata

3. Le radici che rappresentano il vero e proprio apparato radicale nella pianta del mais sono

a. Le radici seminali                                                                                    b. Le radici aeree 

c. Le radici avventizie o secondarie                                                        d. Le radici primarie

4. L’infiorescenza femminile è costituita da un’asse centrale chiamato:

a. pennacchio                        b. stocco                            c. pannocchia                    d. tutolo

5. Lo stadio ideale di raccolta del mais destinato all’insilamento è rappresentato: 

a. maturazione lattea            b. maturazione cerosa        c. maturazione fisiologica             d. fioritura

6. Nei terreni argillosi, molto compatti la lavorazione ideale consiste:

a. ripuntatura alla profondità massima di 40 cm e aratura superficiale a 20-25 cm

b. minima lavorazione senza aratura, ma solo con un’erpicatura

c. lavorazione superficiale a 10-15 cm

d. semina diretta o non lavorazione 

3. Rispondi alle seguenti domande

1. Quali sono le esigenze ambientali che caratterizzano il mais? (max 3 punti)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

2. Quali sono le problematiche da considerare in una coltura in prolungata monosuccessione del mais e come si può ovviare? (max 2 punti)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________3. Impostare un adeguato piano di concimazione per il sostenimento di una produzione medio-elevata di mais da granella(max 3 punti)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

4. Quali sono le tecniche  di irrigazione più diffuse? (max 1 punto)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

5. Quali sono le necessità irrigue del mais?(max 3 punti)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

6. Quali sono i principali parassiti del mais e che tipi di danno possono causare?( max 3 punti)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

7. Attraverso quali pratiche si può attuare il controllo delle erbe infestanti?(max 3 punti)

________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________

4. Completa il seguente schema riguardante la fase di semina del mais con destinazione da granella: (max 2 punti)

Epoca di semina: ………………….….

Classe FAO: ……………………….....

Densità di piante ottimale: ……….…..

Semi per m2 necessari: ………………

Distanza tra le fila: ……………...…...

Semi per ettaro necessari: ……………

Viene inoltre riportato di seguito la griglia di correzione della verifica analizzata:

Classe:        

               VERIFICA T.P.V.



         NOME:


GRIGLIA DI CORREZIONE

1. Vero o falso?(max 4 punti)

a. V                   b. V                  c. F                      d. F                          e. F                 f. V             

g. V                   h. V

2. Barra la risposta corretta (max 6 punti)

1. a                    2.d                    3. c                    4. d                             5. b                6. a

1. Quali sono le esigenze ambientali che caratterizzano il mais? (max 3 punti)
Il mais è una specie macroterma che trova le sue condizioni ideali di coltivazione in climi caldo-umidi. La germinazione avviene con temperatura superiore agli 8°C, mentre la temperatura media ideale è di 22°C. Il mais è una pianta eliofila ed ha elevate esigenze idriche, pari a circa 500-mm/ha.

2. Quali sono le problematiche da considerare in una coltura in prolungata monosuccessione del mais e come si può ovviare? (max 2 punti)
Una prolungata monosuccessione a più anni può aumentare la diffusione di patogeni, di infestanti difficili da controllare, nonché provocare effetti negativi sulla struttura del terreno. Si può ovviare ponendo la coltura del mais in avvicendamento con la soia e/o con la bietola.

3. Impostare un adeguato piano di concimazione per il sostenimento di una produzione medio-elevata di mais da granella(max 3 punti)

Per produrre circa 1 quintale di granella s2 kg di i può considerare che occorrano circa 1 Kg di azoto, 1 kg di fosforo e 2 kg di potassio. L’azoto va distribuito 1/3 alla semina e 2/3 in copertura. Mentre fosforo e potassio vanno distribuiti possibilmente alla semina. Per quanto riguarda invece la concimazione organica questa va distribuita prima dell’aratura(letame) e durante il ciclo(liquame).

4. Quali sono le tecniche  di irrigazione più diffuse? (max 1 punto)
In pianura padana il sistema più diffuso è quello a pioggia. In alcune zone si utilizza anche l’infiltrazione laterale, l’aspersione e per scorrimento su spianata.

5. Quali sono le necessità irrigue del mais?(max 3 punti)

È il fattore che più influenza le rese. Le esigenze complessive sono di circa 400-500 mm d’acqua. I volumi apportati per ogni intervento vanno da 50mm con l’aspersione a 200mm con lo scorrimento. Il numero di interventi dipende dalla disponibilità e dai turni irrigui; in genere possono essere1-4.

6. Quali sono i principali parassiti del mais e che tipi di danno possono causare?( max 3 punti)

I possibili parassiti del mais sono numerosi ma i più pericolosi sono in numero abbastanza limitato.

Tra gli insetti il più pericoloso è la piralide (Ostrinia nubilalis), lepidottero le cui larve, creano danni allo stocco e  alla granella. Vi è poi la diabrotica (Diabrotica virgifera virgifera), coleottero le cui larve arrecano danni alle radici, mentre gli adulti distruggono le sete fiorali.

7. Attraverso quali pratiche si può attuare il controllo delle erbe infestanti?(max 3 punti)
Il diserbo chimico è una pratica fondamentale, indispensabile per il mais, ma risultano valide anche alcune pratiche agronomiche come la sarchiatura tra le interfile. Anche l’inserimento del mais in appropriati avvicendamenti è una strategia da adottare.

8. Completa il seguente schema riguardante la fase di semina del mais con destinazione da granella: (max 2 punti)

Epoca di semina: aprile

Classe FAO: 500

Densità di piante ottimale: 7 piante m2
Semi per m2 necessari: 7,5 semi m2
Distanza tra le fila: 75 cm

Semi per ettaro necessari: 7.500/ha

6. ACCORGIMENTI DA ADOTTARE PER LA SOMMINISTRAZIONE 

Per quanto concerne i tempi relativi alla somministrazione della prova, questa è stata programmata  in accordo con gli alunni con due settimane di anticipo, affinché si avesse il tempo per raggiungere un livello di preparazione adeguato. 

Durante alcune lezioni precedenti la verifica sono stati riaffrontati gli argomenti in oggetto della prova e sono state poste ai discenti alcune domande aventi la finalità di ripasso generale degli argomenti in questione. 

Agli allievi è stato inoltre comunicato che la prova sarebbe stata semistrutturata, ovvero composta da tipologie di quesiti differenti e, nello specifico, domande a risposta vero/falso, domande a risposta multipla, domande aperte e una scheda colturale da compilare con informazioni tecniche riguardanti la coltura del mais. 

Durante il  giorno della verifica è stata modificata la disposizione dei banchi, che sono stati distanziati l’uno dall’altro per fare in modo che gli alunni svolgessero la prova autonomamente; questa è stata somministrata dopo essere stata letta dall’insegnante e sono stati chiariti i dubbi degli allievi riguardo lo svolgimento di alcune domande e le relative richieste. E’ stato poi chiarito il punteggio corrispondente di ogni singola domanda ed è stato espressamente richiesto di utilizzare esclusivamente le fotocopie in dotazione ad ogni allievo. Naturalmente, sui banchi era consentito avere solamente il materiale necessario per svolgere la prova, ossia biro e testo della prova.

Dopo aver letto la prova è stato comunicato il tempo massimo a disposizione per il suo svolgimento (60 minuti). E’ stato inoltre esplicitato che qualora la consegna fosse avvenuta prima del tempo gli studenti avrebbero dovuto rimanere al proprio posto in silenzio.
Il tempo assegnato per lo svolgimento della prova è risultato sufficiente, infatti tutti gli  alunni hanno consegnato entro il tempo a disposizione. Nello specifico, parte di questi hanno concluso la verifica 5 minuti prima della scadenza dell’ora disponibile. 
Gli studenti hanno tentato di scambiarsi informazioni ma invano, in quanto, oltre alla disposizione il più possibile lontana dei banchi, è stata realizzata una buona vigilanza da parte del tirocinante, dell’insegnante accogliente e dell’insegnante di sostegno. Gli accorgimenti adottati sono quindi risultati adeguati allo scopo.

È stato osservato che tendenzialmente gli alunni hanno svolto le domande nell’ordine, quindi prima le domande a risposta chiusa (vero/falso), poi quelle a risposta multipla, per soffermarsi più tempo su quelle a risposta aperta e sulla scheda di esercizio.


Per quanto riguarda le due alunne straniere sono state chiaramente aiutate dall’insegnante di sostegno che le ha seguite durante l’intero svolgimento della prova. 

Il giorno della prova gli alunni erano tutti presenti, ma per quanto riguarda gli alunni audio lesi a questi è stata somministrata una tipologia di prova differenziata con tempi maggiori per lo svolgimento e l’affiancamento costante dell’insegnante di sostegno

7. CRITERI DI VALUTAZIONE E REGOLE DI ASSEGNAZIONE DEI PUNTEGGI

I punteggi della prova sono stati assegnati in trentesimi, i quali sono stati convertiti successivamente in decimi per assegnare una valutazione in linea con le indicazioni della griglia valutativa contenuta nel POF dell’Istituto “G. Dalmasso”, utilizzata dal docente tutor.

Le modalità di attribuzione dei punteggi sono state indicate sul testo della verifica e esplicitate agli studenti prima dell’inizio della stessa. Per cui si può notare come i quesiti di “Vero o Falso”, siano valutati con mezzo punto per ogni risposta esatta, i quesiti a risposta multipla assegnino dei punteggi di un punto per ogni risposta esatta, mentre gli items a risposta aperta abbiano un peso diverso a seconda della difficoltà e dell’estensione che presentano. In riferimento all’ultimo esercizio invece, il punteggio massimo attribuito è di due punti.

Sono stati assegnati inoltre dei punteggi intermedi per quei quesiti in cui gli studenti avessero risposta in maniera incompleta.

Analizzando più dettagliatamente i punteggi assegnati, si può riscontrare che gli items strutturati pesino sul computo totale per circa 1/3, per cui per raggiungere la sufficienza è necessario per lo meno aver risposto correttamente ad almeno due quesiti a risposta aperta.

Nella tabella sottostante sono riportati i punteggi e i sottopunteggi degli items presenti nella verifica.

	ITEM
	PUNTEGGIO

	1
	Risposta esatta = 0,5

Risposta errata = 0

	2
	Risposta esatta = 0,5

Risposta errata = 0

	3
	Risposta esatta = 0,5

Risposta errata = 0

	4
	Risposta esatta = 0,5

Risposta errata = 0

	5
	Risposta esatta = 0,5

Risposta errata = 0

	6
	Risposta esatta = 0,5

Risposta errata = 0

	7
	Risposta esatta = 0,5

Risposta errata = 0

	8
	Risposta esatta = 0,5

Risposta errata = 0

	9
	Risposta esatta = 1

Risposta errata = 0

	10
	Risposta esatta = 1

Risposta errata = 0

	11
	Risposta esatta = 1

Risposta errata = 0

	12
	Risposta esatta = 1

Risposta errata = 0

	13
	Risposta esatta = 1

Risposta errata = 0

	14
	Risposta esatta = 1

Risposta errata = 0

	15
	Risposta esatta = 3

Risposta incompleta = 2

Risposta molto incompleta = 1

Risposta errata o nulla = 0

	16
	Risposta esatta = 2

Risposta incompleta = 1

Risposta errata o nulla = 0

	17
	Risposta esatta = 3

Risposta incompleta = 2

Risposta. Risposta molto incompleta= 1

Risposta errata o nulla = 0

	18
	Risposta esatta = 1

Risposta incompleta = 0,5

Risposta errata o nulla = 0

	19
	Risposta esatta = 3

Risposta incompleta = 2

Risposta. Risposta molto incompleta= 1

Risposta errata o nulla = 0

	20
	Risposta esatta = 3

Risposta incompleta = 2

Risposta. Risposta molto incompleta= 1

Risposta errata o nulla = 0

	21
	Risposta esatta = 3

Risposta incompleta = 2

Risposta. Risposta molto incompleta= 1

Risposta errata o nulla = 0

	22
	Risposta esatta = 2

Risposta incompleta = 1

Risposta errata o nulla = 0


Per quanto riguarda la conversione dal punteggio espresso in trentesimi al voto corrispondente è stata semplicemente applicata una proporzione con le modalità seguenti:

X : 30 = Y : 10

Dove:

X = punteggio ottenuto dallo studente 

Y = voto ottenuto dallo studente

Per quanto riguarda il significato del voto assegnato, questo rappresenta il grado di conoscenza e di raggiungimento dell’obiettivo didattico prefissato. Al fine di uniformare in linea di massima il significato dei voti espressi in decimali, il Collegio dei Docenti dell’Ita “G. Dalmasso” ha approvato una tassonomia in modo che ai numeri si possa attribuire un “peso definito” e si possa riferire la votazione a un quadro complessivo di misurazione del profitto scolastico.

La tassonomia di riferimento e qui di seguito riportata:

10 : preparazione completa approfondita e coordinata. Lo studente applica conoscenze e

procedure anche in situazioni nuove; fa congetture argomentando, porta avanti un filo

conduttore proprio che rappresenta la sua sintesi. Ha competenze (e conoscenze) diffuse.

9 : Preparazione completa e approfondita, lo studente é autonomo nella sintesi e applica

contenuti e procedure anche in compiti complessi; mostra creatività, sa confutare.

8 : preparazione completa ed approfondita, autonomo nella sintesi, lo studente applica

correttamente le conoscenze ed effettua confronti argomentati ma non sa confutare.

7 : preparazione completa ma non approfondita, lo studente é autonomo nella esposizione

ed applica correttamente le conoscenze in compiti semplici; é autonomo anche nella sintesi ma con alcune incertezze.

6 : lo studente presenta una preparazione completa ma nozionistica e non approfondita;

applica solo in compiti semplici, sintetizza ma deve essere guidato.

5 : preparazione superficiale, lo studente commette errori non gravi ma significativi anche

nell’applicazione in compiti semplici; a domanda risponde spesso in modo vago, effettua

sintesi parziali o imprecise. Presenta un debito formativo nella materia che può essere

colmato anche utilizzando gli strumenti messi a disposizione della scuola (corsi, consulenze ecc.)

4 : lo studente presenta una preparazione frammentaria, commette errori gravi

nell’applicazione di conoscenze e procedure anche in compiti semplici; non sa sintetizzare se

non occasionalmente. Il debito formativo é consistente e difficilmente potrebbe essere

colmato; in particolare se sono presenti altre materie con debiti formativi di analoga o

superiore entità.

3 : preparazione scarsa e frammentaria (nemmeno come semplice nozione); lo studente

non sa sintetizzare e non sa applicare nemmeno in situazioni o compiti semplici. Il recupero di tale debito formativo é da considerare, di norma, non possibile. compromettendo il raggiungimento degli obiettivi didattici propri della materia nella classe successiva.

2 : nessuna conoscenza, non é in grado di effettuare analisi neppure in situazioni

elementari; nessuna capacità di sintesi. Il debito formativo presentato é da ritenersi

incolmabile al punto che nel caso la materia prosegua nella classe successiva ne

comprometterebbe chiaramente il raggiungimento degli obiettivi didattici e di contenuto.

1 : nessuna nozione, nessuna conoscenza nemmeno pregressa; ha dimostrato totale

disaffezione allo studio, atteggiamento assolutamente negativo a tratti provocatorio, nessuna volontà di raggiungere il benché minimo profitto.

8. RESOCONTO DELLA SOMMINISTRAZIONE
La prova è stata somministrata a 18 allievi della 4° D dell’ ITA G. Dalmasso, ed ha richiesto un’ora per il suo svolgimento; tutti gli allievi hanno completato in tempo utile la verifica, pochi di loro(2 studenti per l’esattezza) hanno concluso con lieve anticipo consegnando il test circa 5 minuti prima.
Riguardo gli accorgimenti, non vi sono particolari osservazioni in merito, poiché sono accorgimenti comuni ad una prova di verifica, senz’altro condivisibile, poiché riteniamo corretto separare gli studenti, in modo che questi possano concentrarsi meglio sul test, così come sono condivisibili le indicazioni riguardo il punteggio e le modalità di svolgimento, in modo da chiarire agli allievi questioni che loro sicuramente ritengono importanti. 

Allo stesso modo anche le reazioni degli allievi sono state abbastanza comuni, in quanto questi sono abituati a questo tipo di situazioni, per cui a parte le prime resistenze allo spostamento, dovute per lo più probabilmente alla tensione normale che vi è prima di una verifica, hanno seguito le indicazioni dei docenti, senza protestare.
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Nella tabella sono riportati i voti finali riportati dalla classe:

9. ANALISI MONOVARIATA DEI RISULTATI
Calcolando la distribuzione dei voti si è proceduto a calcolare la distribuzione delle valutazioni all’interno della classe.

Analizzando la tabella si evince come la frequenza più alta sia stata quella delle eccellenze (3), seguita da valori (2 per le insufficienze gravi e sempre (2) per le insufficienze lievi.

 Gran parte della classe ha comunque raggiunto la sufficienza e il divario di valutazioni sottolinea come all’interno del gruppo classe vi siano componenti altamente eterogenee sia per impegno nello studio che per applicazione nella disciplina.

I risultati ottenuti, confrontati e commentati con il docente tutor, sono in linea con l’andamento generale della classe che presenta sia alunni interessati e motivati sia gruppetti distaccati e non particolarmente interessati alla disciplina in oggetto.
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Parametri di tendenza centrale e indici di dispersione:

Al fine di individuare il parametro intorno al quale è centrata la distribuzione dei voti si è proceduto al calcolo degli indici di tendenza:

La Moda che corrisponde alla categoria con frequenza più alta, è pari a 12 e corrisponde ad un voto grezzo si grezzo che finale pari a 4.

Per quanto riguarda l’analisi degli items, emerge quanto segue:

a. L’utilizzazione zootecnica è il settore di massimo assorbimento del mais da granella.
          V   F

Questo item molto semplice che chiede solo la scelta tra il vero e falso quindi da il 50% di possibilità di riuscita, crea fiducia nello studente, inoltre consente all’insegnante di capire se lo studente abbia afferrato quali sono gli interessi commerciali del mais. Può sicuramente essere riproposto in seguito.

b. L’umidità ottimale della granella alla raccolta è del 24%. 


         V   F

Riguardo questo item, nonostante la semplicità, per rispondere correttamente è necessario avere acquisito conoscenze sul ciclo biologico del mais, per cui non è così semplice come si possa pensare; può essere utile per capire quanto lo studente abbia studiato poiché è un dato puramente nozionistico. Può essere riproposto.

c. In pianure irrigue in condizioni ottimali le produzioni di mais da granella si aggirano intorno ai 50 q/ha.







         V   F

Questo item ci da anche in questo caso delle informazioni sulle conoscenze dello studente delle rese del mais a seconda dell’ambiente di crescita. Non difficilissimo se lo studente ha un idea delle rese dei cereali, ma serve al docente per capire se è necessario rivedere gli argomenti sulle rese dei cereali a seconda dell’ambiente di sviluppo. Si può riproporre.

d. Il mais era coltivato in Europa già all’epoca dei Romani.                                     V   F

È un item che può aiutare lo studente ad aumentare il proprio punteggio, ma che non da indicazioni sugli effettivi obiettivi raggiunti dallo studente. Può essere tralasciato in futuro.

e. Il mais appartiene alla famiglia delle Leguminose
. 


         V   F

L’item è semplicissimo poiché lo studente in questo periodo dell’anno sa chiaramente quale sia la famiglia botanica di appartenenza del mais; sicuramente aiuta lo studente ad aumentare il punteggio, ma può essere tralasciato in futuro.

f. Il mais è caratterizzato da un efficiente sistema di fotosintesi chiamato C4.      V   F
Questo item da delle informazioni sul ciclo biologico del mais, che è uno degli obiettivi prefissati, pensiamo che andrebbe sicuramente riproposto in futuro.

g. Il mais durante la fase di levata cresce in media circa 5-7 cm al giorno.
   V   F

Questo item da delle informazioni sul ciclo biologico del mais, che è uno degli obiettivi prefissati, pensiamo che andrebbe sicuramente riproposto in futuro.

h. Il consumo di 1 ha di mais è di circa 500 mm di acqua


         V   F

Anche questo item da delle informazioni importanti sulle conoscenze dello studente delle esigenze idriche del mais, e queste informazioni sono di assoluta importanza per lo studente, che deve apprenderle necessariamente. Da riproporre in seguito.
2. Barra la risposta corretta (max 6 punti)

1. La varietà di mais più coltivata è rappresentata da:

a. Zea mais indentata         b. Zea mais indurata     c. Zea mais saccharata            d. Zea mais everta    

L’item è chiaro e diretto e ci da un’idea delle conoscenze dello studente sulle varietà di mais. Si può riproporre in seguito.
2. La varietà di mais  usata per l’alimentazione umana è:

a. Zea mais indentata
    b. Zea mais saccharata
   c. Zea mais everta            d. Zea mais indurata

Questo item presenta il difetto di essere ambiguo poiché la domanda è posta male, in quanto non si capisce ciò che l docente vorrebbe sapere. Infatti lo studente può essere indotto a scegliere differenti opzioni. Da non riproporre in seguito, o per lo meno da modificare il testo della domanda in modo da renderla più chiara.
3. Le radici che rappresentano il vero e proprio apparato radicale nella pianta del mais sono

a. Le radici seminali                                                                                    b. Le radici aeree 

c. Le radici avventizie o secondarie                                                        d. Le radici primarie

L’item è assolutamente chiaro e soddisfa pienamente ciò che il docente vuole sapere, per cui a nostro avviso si può riproporre in futuro.

4. L’infiorescenza femminile è costituita da un’asse centrale chiamato:

a. pennacchio                        b. stocco                            c. pannocchia                    d. tutolo

L’item è assolutamente chiaro e soddisfa pienamente ciò che il docente vuole sapere, per cui a nostro avviso si può riproporre in futuro.

5. Lo stadio ideale di raccolta del mais destinato all’insilamento è rappresentato: 

a. maturazione lattea            b. maturazione cerosa        c. maturazione fisiologica             d. fioritura

L’item è assolutamente chiaro e soddisfa pienamente ciò che il docente vuole sapere, per cui a nostro avviso si può riproporre in futuro.

6. Nei terreni argillosi, molto compatti la lavorazione ideale consiste:

a. ripuntatura alla profondità massima di 40 cm e aratura superficiale a 20-25 cm

b. minima lavorazione senza aratura, ma solo con un’erpicatura

c. lavorazione superficiale a 10-15 cm

d. semina diretta o non lavorazione 

L’item è assolutamente chiaro e soddisfa pienamente ciò che il docente vuole sapere, per cui a nostro avviso si può riproporre in futuro. Va considerato che inoltre in seguito nelle domande a risposta aperta l’argomento viene ripreso, per cui lo studente attento può essere aiutato da questo quesito. 

Per quanto riguarda gli items a stimolo aperto , sebbene questi diminuiscano la validità del test, poiché il risultato può variare a seconda di chi corregge, riteniamo che essi abbiano un’importanza fondamentale, poiché degli studenti di di una 4° di un istituto tecnico, in vista dell’esame finale del 5 anno, considerato che la materia oggetto di verifica è una delle possibili discipline oggetto della seconda prova, devono essere in grado di descrivere le situazioni richieste in maniera discorsiva. Gli items, quindi, oltre a verificare il raggiungimento degli obiettivi preposti, hanno anche lo scopo di abituare i discenti a “scrivere” e soprattutto “descrivere” le realtà rurali.
Infine per quanto concerne l’ultimo item, riteniamo questo in linea con il lavoro svolto durante l’unità didattica, per cui si vuole, attraverso questo tipo di item, verificare le abilità degli alunni. Sicuramente se in futuro si dovesse impostare di nuovo l’unità didattica basata su delle schede colturali di ripasso come quelle presentate, l’item può essere riproposto. Diversamente è meglio di no, poiché per stilare la tabella è necessario avere fatto delle prove in precedenza.

10. INDICAZIONI PER IL RECUPERO
Dall’analisi dei risultati i due terzi della classe dimostrano di aver appreso in modo sufficiente e più che sufficiente gli argomenti trattati. Le insufficienze gravi in larga misura sono state assegnate a studenti ripetenti e tendenzialmente problematici. 

E’ stata effettuata una correzione collettiva della verifica somministrata, illustrando come dovevano essere svolti ed approfonditi i diversi quesiti, rendendo partecipi sia i compagni che l'insegnante. Seguendo questa strategia metodologica gli allievi si rendono conto maggiormente degli errori commessi.

Agli allievi che hanno riportato una valutazione insufficiente è stato richiesto di riconsegnare il compito corretto, svolgendo gli esercizi non svolti o errati; in caso di ulteriori dubbi sul loro svolgimento, agli studenti è stato chiesto di scrivere esplicitamente tali domande (in modo tale da far comunque riflettere in modo esplicito i ragazzi sulle proprie difficoltà). Questo, se svolto in maniera seria, si può rivelare un esercizio molto costruttivo. Inoltre, per gli studenti insufficienti, è stata data la possibilità di un’interrogazione orale di recupero che, facendo una media tra i due voti, andrà ad influire sul voto finale della prova.

E’ bene rivolgere l’attenzione sulle domande che si sono rivelate più ostiche, approfondendole con maggiore cura e dedicando più spazio ai temi per i quali gli alunni si sono dimostrati più carenti. Questo, infatti, oltre ad essere indubbiamente un esercizio utile per loro, è un efficace indicatore riguardo il nostro metodo d’insegnamento e ci fa comprendere il grado di trasmissione delle informazioni che diamo quotidianamente ai nostri discenti. 

Per cercare di ridurre le azioni di recupero, ed in generale per aprire gli orizzonti mentali dei giovani studenti, il docente ha una sola chiave: promuovere in essi lo spirito d’osservazione. Lo studente che osserva è attento e, quindi, concentrato. Se è concentrato, riesce a ragionare e, ragionando, è in grado di comprendere, elaborare ed agire. Le cose che può osservare sono anche belle, se viste sotto l’ottica giusta. Nel nostro caso (tecniche di produzione vegetale) ci sarebbero molti spunti da cui partire che in qualche modo si collegherebbero sempre a un ambito più grande, ad esempio la rugiada che bagna l’erba, la zolla di terra che si sgretola sotto l’azione del gelo e del disgelo, la foglia che si mantiene fresca anche nelle ore più calde e soleggiate del giorno, lo  stupefacente fenomeno del letame che si decompone a beneficio sia delle piante che del terreno, l’argilla che da fango morbido si trasforma in dura pietra, il raggio solare che promuove la vita sulla Terra. Qualsiasi “spunto” va bene purché sia finalizzato all’apprendimento, cioè al pieno possesso delle conoscenze. Questa costituirebbe indubbiamente la strategia migliore per un recupero ineccepibile e per fare in modo che in futuro non ci sia più bisogno del recupero e in teoria può sembrare un aspetto semplice da impartire agli alunni, ma nella realtà il raggiungimento di uno spirito acuto di osservazione e di un grado elevato di interesse verso la conoscenza è la cosa più difficile da impartire ad un allievo.

11. CONCLUSIONI E AUTORIFLESSIONI

L’esperienza di progettare ed analizzare una prova di valutazione si è rivelata molto utile, in quanto ha fatto emergere e ha messo in evidenza le problematiche a cui molto spesso ci si trova a far fronte, ma che non sempre si riescono a cogliere appieno e nei loro aspetti più sottili.

Una domanda formulata male, un accorgimento non adeguato delle precauzioni pre-verifica da adottare, un’idea non chiara sugli obiettivi che si vuole far raggiungere o, ancora, una tipologia di prova inadeguata o un attribuzione errata dei punteggi di ciascuna domanda che compone una prova di verifica, possono essere cause di problemi rilevanti che vanno ad influire su una valutazione non veritiera riguardo le conoscenze degli alunni, ma soprattutto possono incidere negativamente sull’apprendimento globale dei nostri discenti.

Un altro aspetto significativo si è rivelato essere il momento valutativo. La costruzione di apposite griglie di correzione e di valutazione e la loro esplicitazione agli alunni facilita il difficile e delicato compito dell’insegnante sull’attribuzione dei giudizi, compito in cui talvolta vengono inevitabilmente ed ingiustamente commesse delle ingiustizie. Inoltre, le prove di verifica che posseggono queste griglie risultano essere meglio strutturate, più attendibili e ci permettono di comprendere meglio quali possano essere i passi più ostici e nei quali gli allievi presentano le maggiori difficoltà di comprensione ed apprendimento o gli items e le domande formulate in maniera poco chiara che, quindi, dovrebbero essere revisionati in vista di una futura assegnazione. Insomma, si può procedere ad un’analisi che si rivela efficace anche per il corpo docenti.

Considerando invece prettamente l’aspetto dei risultati, quindi l’apprendimento dei nuclei concettuali relativi a questa verifica, è emerso che un buon numero di allievi ha raggiunto la sufficienza o livelli di valutazione più alti. Questo è da considerarsi come un ottimo risultato e indica che la prova è risultata essere adeguata al livello generale della classe e ben strutturata; ogni alunno (gli audiolesi con l’aiuto dell’insegnante di sostegno), con una preparazione appropriata condotta sugli appunti o sul libro di testo, sarebbe stato in grado di raggiungere un livello valutazione sufficiente o più che sufficiente.

A nostro parere, quindi, la verifica è stata preparata in maniera coerente e attinente agli argomenti in questione. Certo, questo non vuol dire che non sia migliorabile, anzi. Indubbiamente si è rivelata efficace l’alternanza di items a risposta chiusa, domande aperte e lo schema con le caratteristiche tecniche del mais da completare; l’adottare strategie metodologiche differenti e domande di tipo diverso facilita l’incontro con i diversi stili cognitivi che ogni singolo alunno possiede ed aiuta ad apprendere meglio i nodi concettuali della materia.

Lo studente che apprende è quello che “storicizza” le conoscenze (cioè le inquadra nel tempo e nello spazio), le approfondisce, le fissa nella mente in modo consequenziale, le estrae con velocità e precisione, le trasmette agli altri con chiarezza e sicurezza. E intanto il bagaglio culturale dello studente cresce, esattamente come una casa in costruzione, all’interno di un cantiere ben organizzato e rifornito. Questo è cercato di essere il nostro obiettivo e dovrebbe esserlo per qualsiasi docente.

In linea di massima, dunque, ripeteremmo sicuramente l’esperienza con una prova e una assegnazione dei punteggi per la valutazione strutturate similmente. Si potrebbe forse, al fine di migliorare la prova, ridurre un po’ il numero tra le domande aperte e quelle chiuse per introdurre un esercizio tecnico e di calcolo o una nuova scheda riguardante ulteriori caratteristiche tecniche, esercizio questo che si è dimostrato essere “di impatto” sui discenti ed utile per ricordare alcuni dati ed informazioni importanti.
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